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Si impegnino tutte le f e e pe e subito una giusta soluzione di pace 

Aspr i combattiment i sul Canale 
Gli i aiinunciano e of f ensive 

Gli scontr i si sono susseguit i ininterrolt i per tutt a la giornat a di ier i intorn o all e teste di pont e egizian e - Dura battagli a anch e sul Golan - Duell i aerei provocat i da incu rsion i israelian e in Egitt o e in Siri a - II govern o dell'URS S 
denunci a la politic o aggressiv a di Israel e - Intens i con tatt i alle Nazion i Unit e - Le reazion i in Itali a - Paolo VI auspic a un «compromess o onorevole » - II govern o iracheh o nazionalizz a due societ a petrolifer e american e 

Conseguenza 
di una 
politica 

O  le armi nel
dio Oriente hanno rico-
minciato a sparare e piii 

che mai naturale e indispen-
sabile la invocazione di una 
soluzione di pace.  questa la 
nostra parola d'ordine di sem-
pre, quella di una pace equa, 
tispettosa del diritti  del po-
poli e degli Stati presenti nel-
Varea medio orientale.  que-
sta la nostra parola d'ordine 
di oggi.  leggiamo stt mol-
ta stampa che pure alia pace 
fa appello commenti ancora 
una volta irrispettosi delta ve-
rita e delta giustizia. La « pri-
ma condanna», si legge su 
uno di questi fogli, deve esse-
re verso i  arabi che 
sembrerebbero aver preso la 
iniziativa. 

 a parte che il  fatto e 
del tutto lontano dall'essere 
provato, a parte che t
arabi sostengono perfettamen-

. te iL contrario, cid che viene 
accuratamente taciuto e che i 
dirigenti dello Stato israelia-
no hanno sistematicamente e 
insistentemente negato in o-
gni forma e in ogni modo la 
applicazione delta risoluzione 

 che stabiliva le con-
dizioni etementari della ricer-
ca della pace e cioe la rinun-
cia alle conquiste territoriali 
ottenute dallo Stato di
le dopo la guerra di aggres-
sione del 1967. Da allora noi 
siamo stati sovente soli a di-
re con tutta la nostra ener-
gia che una tale politica del 
dirigenti israeliani non era 
tanto e soltanto contraria agli 
interessi dei popoli arabi, ma 
era contraria innanzitutto agli 
interessi medesimi del popoto 
israeliano. Quali che possono 
essere i risultati del conflitto 
oramai nuovamente in corso 
e necessario ribadire questa 
verita. La politica consistente 
nel puntare tutto sulla forza 
detle armi pud riuscire per 
un certo periodo. ma essa e 
storicamente sbagtiata se si 
pensa al fatto che non e pos-
sibile considerare eterna la 
sottomissione e la umiliazione 
di cento milioni di arabi. 

Forse oggi alcuni di coloro 
che ieri ritenevano che que-
sta nostra posizione fosse il 
frutto di una opinione pre-
concetta potranno ricredersi e 
redere, invece, quanto fosse 
stolto puntare su una politica 
di forza il  cui sbocco non pub 
essere altro che drammatico. 

 si tralta, come ha scrit-
to qualcuno, del fallimento 
della ragione, ma del fatto che 
i dirigenti israeliani prima di 
tutto la politica della ragione 
non  voluta.  proble-
ma di oggi, comunque, e quet-
lo di arrivare al piu presto ad 
una pace equa e duralura; 
cid non potra accadere se non 
vi sard un impegno vasto e a 
questo impegno pud e deve 
contribuire con tutte le sue 
forze Vltalia.  il  nostro 

 che ha tante basi mi-
litari  slraniere sul suo terri-
torio, ha innanzitutto il  dove-
re di manlenersi rigorosamen-
te estraneo a questo conflitto 
che si e nuovamente scatena-
to cosi vicino a casa nostra, 
Se qualcuno avesse intenzio-
ne di usare il  nostro territo-
rio come base di partema per 
qualche intertento cid gli de-
ve essere impedito e questo 
innanzitutto, si intende, per 
gli interessi vitali del nostro 
popolo; ma anche per gli in-
teressi della pace. 

 in generale, anche da 
questo nuovo e traglco con-
flitto, che e tra di loro op-
posti popoli che hanno tanto 
sofjerto, esce la conferma del-
la esigenza di una coerente e 
rigorosa politica del nostro 

 di tutte le forze demo-
cratiche, tendente ad inter-
venire ver Vafjermazione di 
un processo di distensione in-
ternazionale fondato sulla sat-
vaguardia della autonomia e 
dei diritti  di ciascvn popolo. 

TEL AVIV —- Carr i armat i Israelian i si muovon o sott o i I fooeo dell * artiglieri e sirian e nel . nor d del Pacta. (Telefot o AP) 

Infuri a i n tutt o i l Paese i l terror e fascist a 

Altr i mill e arrest i in Cile 
Rastrellament i in massa 

a repressione in tre province. - Scontri fra truppa e guerriglier i - Gravi difficolt a 
economiche, penuria di generi alimentari - Persecuzione contro un giornalista italiano 

a nel Cile, a quasi un 
mese dal « golpe », il terror e 
fascista. o ha detto il segre-
tari o generale o 
nale Socialista Janitschek, tor-
nato a a dopo una visita 
a Santiago non priv a di mo-
ment i drammatici . Egli ha det-
to che, secondo la sua im-
pressione, sarebbero state uc-
cise dalle 30 alle 40 mila per-
sone. Gli organi di stampa in-
ternazionali. le nostre notizie 
dirett e da Santiago, gli stessi 
comunicati della Giunta con-
fermano il quadro. Una mas-
siccia operazione di rastrella-
mento e in corso in tr e pro-
vince. Oltr e mill e persone so-
no gia state arrestate. Com-
battimenti sono in corso fr a 
soldati e guerriglier i sfuggiti 
all'accerchiamento. 

e notizie da varie fonti con-
cordano nel confermare le gra-
vi difficolt a in cui si dibatto-
no i generali, che violentano il 
Cile con le fucilazioni e le tor-
ture, ma non riescono a go-
vemarlo. Non e'e alcuna ripre-
sa economics.  salari sono 
bloccati, i prezzi aumentano. 
Ci sono Ale per  il latte, il pa-
ne. lo zucchero. o del-
rObserrer  afferma che 40 o 
50 persone al giorno vengono 
fucilate, che molti prigionier i 
vengono assassinati durante il 
trasferimento dallo stadio alle 
carceri, che i guerriglier i han-
no attaccato stazioni di polizia 
e caserme a Santiago. 

Si parla con insistenza di 
contrasti fra i generali. Alcuni 
di essi, spaventati dalla resi-
stenza attiva o passiva del po-
polo, vorrebbero associare al 
potere alcuni uomini politic i 
della C o del Partit o Nazio-
nale. Altri , invece, insistono 
nell'accentuare ancora di pii i 
la repressione, per  creare un 
regime valla brasilianaa fon-
dato sul terror e permanente e 
suoi dollari USA. . 

 dissidi tr a i maggiori re-
sponsabili della - Giunta gol-
pista sono esplosi clamorosa-
mente in una sparatoria — 
che difficilment e pud essere 
attribult a ad un semplice « e-
quivoco*  — che ha opposto 
per  oltr e un'ora soldati e 
« carabineros ». e e 
awenuto a Santiago, davan-
tl alia vill a del generate -
doza, comandante del « cara-
bineros ». 

(A PAGINA 11) 

TORINO — Un'immagin e dall a piazza Castdl e granit e di laroratori , d i democratic !  d i gtcran i 
eh*, rispondend o all'appell o dal Comitat e unitari o antifascists , hanno manifestat o ior i mattin a 

La solidariet a con i l popol o cilen o 

GRANDE MANIFESTAZIONE A TORINO 
Otf i corte i e cMiiz i nrftar i a Itlftft a e NHMM  Dtnan i R M M rktrt o Ptbl t Neritf a 

a e migliaia di democratic!, di la-
voratori , di giovani hanno manifestato ieri 
a Torin o la solidarieta della citta alia co-
ragglosa resistenza dei lavoratori cileni che 
si oppqngono alia dittatur a sanguinaria dei 
generali golpisti. Un grande corteo,  orga-
nizzato dal Comitato unitari o antifascista, 
ha attraversato le vie del centra, raggiun-
gendo piazza Castello, dove hanno parlato 
il compagno o Nahoum, il popolare co-
mandante partigiano , e il presiden-
te provinciate delle , .

Nella giornata di oggi due grandi mani-
festazioni di solidarietk con il popolo cileno 
si terranno a Bologna e a . 
- Nel capoluogo emiliano tr e cortei, pro-
mossi dalla Federazione sindacale unitaria , 
confluiranno in piazza , dove si ter-
ra il comizio unitario . 
- A , un corteo, organixzato dai mo-
vimenti giovanill del , del . della C 
e delle , raggiungerk il Palalido di piaz-

zale Stuparich, dove parleranno il sindaco, 
Aldo Aniasi, Piero Bassetti. presidente della 

e lombarda, il compagno o Ve-
nanzi, vicepresidente del Senato, e un rap-
presentante della Federazione -

. 
" A , al teatro Eliseo, si terra domani 
alle 18 una commemorazione del grande poe-
ta cileno Pablo Neruda. AU'iniziativa , -
ciata dalla Casa della Cultura , hanno ade-
rit o Pietro Nenni, Gian Carlo Pajetta, -
phael Albert! , a Teresa , o 
Elia, Albert o , o Puccini, Car-
melo Samona e Carlos Vassallo. ultim o le-
gittim o ambasciatore del Cile in . 
- A Perugia l'assemblea dei sindaci e degli 
amministrator i comunali e regionali dellTJm-
bri a ha approvato un appello al governo ita-

'  liano perch*  continui ad adoperarsi per  sal-
vara la vita dai patriot ! cileni.

-':'. (A PAGINA 11) ; 

IL CAIRO, 7 ottobr e 
\ Al termine del secondo gior-
no di guerra sul Canale, i 
combattimenti continuano pra-
ticamente senza interruzione. 

 comando egiziano riferisce 
che le teste di ponte gia stabi-
lit e ieri sono state consolida-
te, nonostante una offensiva 
israeliana, e che si continua a 
far  affluir e mezzi ed uomini 
sulla sponda orientale. Un co-
municato diramato nel pome-
riggio dice testualmente: n 
seguito al successo conseguito 
dalle nostre forze nelle loro o-
perazioni nel Sinai, il nemico 
alle 11 (le 10 ora italiana) ha 
concentrato le sue forze co-
razzate, appoggiate dall'avia-
zione, per  compiere contrat-
tacchi contro le nostre forze 
nel settore settentrionale ed in 
quello meridionale del fronte. 

e nostre forze terrestri , ap-
poggiate dai nostri cacciabom-
bardier i e da un concentrato 
fuoco di sbarramento dell'ar -
tiglieria , sotto la copertura 
delle nostre difese aeree, han-
no completamente respinto i 
contrattacchi del nemico, in-
fliggendogli pesanti perdite in 
forze corazzate e in uomini. 
Numerosi soldati nemici sono 
stati catturatt . e forze nemi-
che hanno cominciato a riti -
rarsi verso est». 

Nessun comunicato e stato 
diramato flnora in rapporto al-
l'affermazione israeliana se-
condo cui nel pomeriggio le 
forze di Tel Aviv, avrebbero 
sferrato una massiccia offensi-
va; in serata, le,fonti si limi -

-tano .a dichiarar e che. le -trup-
pe egiziane «tengono, duro nel-
la penisola del Sinai». Com-
mandos sono stati paracaduta-
ti nello nottata e stamani alle 
spalle delle linee nemiche. 
'  Stamani, formazioni di avio-

getti israeliani hanno attra-
versato il Canale attaccando 
aeroporti egiziani; gli aerei del 
Cairo si sono levati in volo 
per  contrastarli e li hanno im-
pegnati in combattimenti. Cin-
que aerei israeliani sono sta-
ti abbaltuti ; dopo le incursio-
ni, la stazione radio del Cai-
ro ha interrott o per  qualche 
tempo le trasmissioni, mentre 
l'asroport o e stato chiuso al 
traffico , ed e chiuso tuttora .
Cairo afferma di avere abbat-
tuto 30 aerei israeliani e am-
mette la perdita di 16 aerei e 
di «alcuni elicotteri». Nel 
pomeriggio, formazioni egizia-
ne «hanno attaccato le posi-
zioni nemiche nei settori cen-
tral i e settentrionali del Si-
nai». - _ 

Secondo  l'ultim o rapport o 
inviato a New York dagli os-
servatori dell'ONU, i combat-
timenti si sono nettamente in-
tensificati; le teste di ponte 
egiziane che ieri erano cin-
que, sono stasera una decina, 
alcune per  la profondit a di un 
chilometro.  . 

Sul piano politico e da se-
gnalare che e so-
vietico Vinogradov ha conse-
gnato al Presidente Sadat un 
messaggio personate di -
nid Breznev. del quale non si 
conosce il contenuto. 

o stesso Sadat ha ricevu-
to oggi successivamente -
basciatore francese Bruno e 

e e quello inglese Philip 
Adams, che sono stati infor -
mati sugli ultim i sviluppi del-
la situazione. 

 quotidiano Al Ahram 
scrive stamani che «la bat-
taglia iniziata ieri sara lunga 
e cruenta. o essere 
pront i alle sue conseguenze, 
non e una battaglia di ore o 
di giorni . Questa volta do-
vremo valutare il coraggio di 
uomini che hanno ricevuto un 
ordine storico e lo hanno e-
seguitoa. -

E* stato anche disposto un 
piccolo rimpasto govemativo:. 
il ministr o del turismo l 
Fahmy e stato incaricato di 
sostituire temporaneamentr 
il ministr o degli Esteri El 
Zayat ~ che si trattien e al-
lONU; il ministr o della Gio-
ventu Abdul d sostituisce 
Abdul Fattah Abdullah, gi^ 
ministr o per  gli affar i di ga-
binetto, che ha avuto un in-
carico speciale al quartier e 
generale dell'esercito. 

n Egitto. e stato annun-
ciato il razionamento della 
benzina e di alcuni generi ali-
mentari: sono sospese le le-
zloni e tutt e le manifestazioni 
sportive; e in atto nelle citta 
roscurarnento. 

OAMASCO, 7 ottcbr e 
'  Anche sulle altur e del Go-

lan. occupate da e nel 
giugno del 1967. continuano 
violentl i combattimenti, ben-
ch* le notizie slano piu scar-
se di quelle provenienti dalla 
zona del canale. Fontl israe-
liane, che avevano parlato 
stamani di «rlconquista del-
le poslztonl*  hanno poi am-
messo una « massiccia offen-

4 SEGUE IN ULTIMA 

Una dichiarazion e d i Berlingue r 
Sulla ' situazione  creatasi dal divampare 

della guerra in  Oriente, il  compagno 
 Berlinguer, segretario generale. del 

 ha rilasciato questa dichiarazione: . . . 

« Di front e al drammatic o naprirs i del 
conflitt o de l Medi o Oriente , i l nostr o prlm o 
auspici o e la nostr a richiest a e che veng a 
prontament e raggiunt a un a soluzion e d i pa-
ce. La tragedi a d i ogg i e conseguenz a dell a 
guerr a del , 1967 e del fatt o ch e non si e 
riuscit i ad imporr e I'applicazion e dell a  r i -
soluzion e allor a votat a dal l 'ON U ch e richie -
dev a i l rientr o di Israel e nei suo i confin i 
com e prim a condizion e per la ricerc a di un 
assett o di pac e duratura . 

« La pac e nel Medi o Orient e potr a dive -
nir e stabil e sol o se sarann o garantlt i i di -
ritt i d i tutt i gl i Sta l l , ' compres o  lo Stat o 
di Israele , e di tutt i i popoli , compres o i l 
popol o arab o palestinese . 

« Noi chiediam o che i l nostr o Paese ven -
ga tenut o rigorosament e estrane o a l - c o n -
flitt o in corso , e ch e esso svolg a una azion e 
vigoros a nell e sed l internazional i per fa -
vorir e in ogn i caso i l raggiungiment o d i una 
pac e equ a e duratura . 

« Facciam o appell o a tutt i i democratic ! 
perch e ess i si uniscan o per quest a richiest a 
d i pac e ». 

IL CAIRO — II Praiident a agizian o Anwa r Sadat (a daatra )  i l ministr o dell a Guerra , general e 
Ahmed Ismail , mentr e dirigon o le operaxion i dall a sede del Comand o Supremo . (Telefot o AP). 

La manifestazion e di Messin a per «rUn i ta i e la stamp a comunist a 

Success o di foli a al 
meridional e 

Gian Carlo Pajett a ribadisc e Tiapeg m meridiwulisr a dei conunisti : I'ltali a 
e oggi cansapevel e che la sua rinascit i e cellegat a a a.aella eel Henegiaro o 

Tra m e autobus 
fermi oggi 
dall e 9,30 
all e 12,30 

 Lo scioper o doc iso dall a Federazion e nazional e dagl i awto-
, fefTOtranrier i COIL, CISL e UIL per ottener e I'attuazion * 

degl i impegn i asfunt i dal governo . 

 I trentacinquemil a lavcrator i dell e autoline e attendon o da 
maggi o che i mrgliorament i cenquiitat i dai tramrier i siano 
eatesi anche a loro . 

 L'esigens a dell a pubblicinaiion e dell e autoline e in conces -
sion * prhrata . . (A PAGINA 4 ) 

F cwaiweiat t i l cawpionat a di Serie A, 

Mila n sconfitt o 
Lazio lanciat a 

It camptonat o di sari * A' e cominciat o con una clamoros a tor -
praea: la sconfitt a per 3-2 del Milan (uno dai grandi  favoriti ) -
sul camp * dall a Sempdorla . I campton i dltali a dall a Jwvt v 
t M , eliminat i mercoled l dall a massim a competition * evrecwe , 
hann o botta M i l *eggi a per i l rott o dell a cvffi a (2-1) . L'lnte r 
ha fatt o anch e poggto , Usdandos i imporr a dal n i i i r i i t i i n i 
Gawaa d i Con* ) H pai aajl a in Mane*  Son Sir* . La pailaw a 
p i * acattant * *  aMIa Leato , che a ~Vfe*nsa k paaaata c m «n 

nswt e S4. (SflTVTZI MtlL E PAGfWI I W I t M l ) 

DALL'INVIAT O 
MESSINA, 7 ottcbr e 

 Festival meridionale del-
YUnita si e concluso oggi con 
una grande. vibrant e mani-
festazione alia quale hanno 
partecipato migliaia e mi-
gliaia di cittadin i e lavorato-
ri . i front e alia grande mas-
sa di popolo riunit a nella 
piazza centrale del Festival. 
e che gremiva anche i viali 
della cittadelia alia Piera, ha 
parlato 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta. Egli ha ricor -
dato che la campagna di ma-
nifestazioni per  la stampa co-
munista ha voluto sottolinea-
re il valore e il carattere del-
ia presenza comunista nel 

. Una presenza di 
massa di una organizzazione 
che sa consolidare ed esten-
dere i suoi collegamenti po-
polari . un dibattit o vivo su-
scitato sui problemi piu at-
tuali con le forze politiche 
e cultural i presenti in que-
ste regioni ed infine, ma cer-
to non ultima, una volonta, 
una preparazione alia lotta. 

Coloro che pensano che la 
priorit a data ai problemi del 

o possa giustifi -
care il rinvi o di rivendica-
zioni immediate. e di una 
concreta azione per  incidere 
nella realta, si sbagliano pro-
fondamente, ha detto Pajet-
ta. Quando  comunisti par-
lano di priorit a per  il -
zogiomo sottolineano dei pro-
blemi che vanno risolt i subi-
to. affrontat i senza perdere 
tempo, e vogliono ricordar e 
che si tratt a di problemi non 
soltanto urgent! ma la cui 
soluzione condiziona tutt e le 
question! che si pongono og-
gi e nella prospettiva -

'.'.'  u . b. 
SEGUE IN TERZA 
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La politic a aggressiv a di Israele 
denunciat a dal govern o dell'URS S 

« Tel Aviv e i suoi complici reazionari sono interamente responsabili degli attuali av-
venimenti » - « Hanno fatto della violenza e del brigantaggio una politica di Stato » 

 appoggio sovietico alle giuste rivendicazioni dei  arabi e dei palestinesi 

ONU: intensi contatti 
al o di o 

NEW YORK, 7 ottobre 
 drammatici avvenimenti 

nel o Oriente hanno dato 
il via ad una intensa attivit à 
diplomatica al Palazzo di ve-
tr o delle Nazioni Unite, dove 
lo svolgimento dei combatti-
menti viene seguito anche sul-
la scia dei rapport i degli os-
servatori dell'ONU presenti 
sui luoghi delle ostilità. 

 ministr o degli esteri egi-
ziano, El Zayat, a New York 
per  i lavori in corso dell'As-
semblea generale delle Nazio-
ni Unite, secondo l'agenzia di 
informazioni  a-
vrebbe dichiarato parlando da 
una stazione televisiva ameri-
cana che l'Egitt o ha preso l'ini -
ziativa dei combattimenti ter-
restri nella zona del canale di 
Suez. Tuttavia — avrebbe sot-
tolineato El Zayat — l'attacco 
è stato deciso soltanto a cau-
sa dell'imminenza di una azio-
ne israeliana sul mare. 

l ministr o degli esteri egi-
ziano avrebbe detto, d'altr a 
parte, secondo l'agenzia ame-
ricana Associated  che 
l'Egitt o cesserà gli scontri con 

e quando i territor i oc-
cupati dagli agressori israelia-
ni nel 1967 « saranno stati ri -
conquistati o verranno abban-
donati ». 

El Zayat, nella versione di-
ramata dalla  ha 
detto che l'Egitt o vuole la pa-
ce, « ma non una pace con 
l'occupazione ». « Non andre-
mo a sparare sugli israeliani 

a casa loro », ha aggiunto il 
ministr o egiziano. 

i contatti continuano, 
intanto, fra i membri del Con-
siglio di Sicurezza dell'ONU. 
Sembra comunque che le pro-
poste della Gran Bretagna e 
della Germania Federale per-
chè il Consiglio fosse convo-
cato in seduta straordinari a e 
rivolgesse un appello alla tre-
gua ai belligeranti, non ab-
biano trovato appoggio. -
ziativa anglo-tedesca è stata 
annunciata dal prim o ministr o 
britannico , , dopo la 
conclusione della breve visita 
a a del concellier2 fede-
rale tedesco, Will y Brandt. 

h ha precisato che i 
due governi, mantenutisi in 
stretto contatto sugli svilup-
pi nel o Oriente, hanno 
già inviato istruzioni ai loro 
rappresentanti all'ONU. Ne 

, né i Paesi arabi han-
no chiesto la convocazione del 
Consiglio, mentre l'Egitto , ap-
poggiato anche dalla delega-
zione sovietica, è favorevole 
ad un dibattit o in Assemblea 
generale, dove propri o per  do-
mani è atteso un intervento 
di El Zayat. 

Una fonte del Palazzo di ve-
tr o ha riferit o che S e Ci-
na, nel corso di incontr i se-
parati dei loro rappresentanti 
con il presidente di turn o nel 
Consiglio di sicurezza, l'au-
straliano , hanno re-
spinto la proposta di un ap-
pello per  la tregua, avanzata 
dalle delegazioni occidentali. 

Per la soluzione  del  conflitto 

L'Inghilterr a chied e 
l'intervent o dell'ON U 

Dichiarazioni di militari sulle forze in campo 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 7 ottobre 

a Gran Bretagna ha 
chiesto fin da ieri sera l'in -
tervento delle Nazioni Unite 
nel conflitt o arabo-israeliano 
e sta cercando di convocare 
al più presto il Consiglio di 
Sicurezza. Oggi il leader la-
burista  Wilson, nel-
l'associarsi all'iniziativ a del 
governo conservatore, ha sot-
tolineato l'urgenza di un ten-
tativo di mediazione. 

e generale a 
a è che le due parti , al 

momento, non siano affatto 
disposte ad ascoltare gli ap-
pelli internazionali alla tre-
gua e al negoziato. 

Secondo la maggioranza 
degli osservatori, tuttavia , la 
prospettiva di una guerra ad 
oltranza non è, al momento, 
molto probabile. Più verosi-
mile sembra l'ipotesi di una 
azione limitata , tesa a strap-
pare qualche vantaggio ter-
ritorial e come leva per  una 
successiva azione diplomati -
ca. Si mette però in rilievo, 
a favore della strategia ara-
ba, l'unione, più stretta che 
in passato, fr a il peso mili -
tare e la forza di pressione 
economica che può venire e-
sercitata mediante il petro-
lio. 

l direttor e o di 
studi strategici di , 
John . nel passare in 
rassegna lo schieramento di 
forze sul campo di battaglia. 
ha dato oggi l'impressione di 
avere individuat o un certo 

mutamento qualitativ o del 
potenziale militar e arabo e 
soprattutt o un'accresciuta ca-
pacità dell'Egitt o e della Si-
ri a ad usare con maggiore ef-
ficacia il materiale bellico a 
loro disposizione. 

Frattant o le varie amba-
sciate interessate hanno rila -
sciato dichiarazioni tese a 
scaricare sull'avversario la re-
sponsabilità dell'accaduto. o 
ambasciatore israeliano Co-
may ha accusato di «aggres-
sione» i Paesi arabi ed ha 
smentito che l'esercito israe-
liano abbia attaccato per  pri -
mo. Esattamente il contrari o 
è stato sostenuto dall'amba-
sciata egiziana di a che 
ha parlato di «premeditata 
aggressione da parte di -
le », così come dimostrerebbe-
ro i preparativi per  certe a-
zioni preliminar i delle forze 
armate israeliane fin dal 13 
settembre scorso. 

a dichiarazione dell'amba-
sciata egiziana fa appello al-
l'opinion e pubblica mondiale 
e a tutt i i popoli amanti del-
la pace perchè vogliano so-
stenere, con riferiment o al-
l'art . 51 della Carta delle Na-
zioni Unite, i popoli arabi 
nella loro lotta per  sconfig-
gere i «disegni aggressivi di 

e ». Anche l'ambascia-
ta siriana ha denunciato 

, smentendo le «pre-
tese di Tel Aviv»» secondo le 
quali la responsabilità per  lo 
inizio delle ostilità dovrebbe 
essere addossata agli arabi. 

Antoni o Brand a 

Contro  Finasprirsi  del  conflitto  in  M.O. 

Paolo VI auspica un 
compromesso onorevole 

Condanna delle repressioni nel Cile 

, 7 e 
Paolo V  ha dedicato la sua 

omelia domenicale esclusiva-
mente ai due fatt i tragici che 
dominano la cronaca di questi 
giorni . 

« e notizie amare — ha e-
sordito il Papa — sull'improv -
visa ripresa della guerra nel 

o Oriente con quelle tri -
sti delle repressioni violente 
provenienti dal Cile, commuo-
vono profondamente i nostri 
animi ». 

Fiferendosi, in particolare, ai 
fatt i sconvolgenti del Cile, il 
Papa ha esortato a non perde-
re, pur  nella drammaticit à del 
momento, « la fiducia » per  il 
fatto stesso — ha sottolineato 
— che « la sensibilità », anzi 
la deplorazione da parte del-
l'opinion e pubblica nel mon-
do, si fa più viva davanti al-
la violenza e al sangue, appa-
rendo ormai sempre più chia-
ra la irrazionalità , la inuma-
nità del ricorso alla cecità e 
alla crudeltà delle armi omici-
de, per  stabilir e l'ordine , o 
meglio la sopraffazione di 
uomini sopra altr i uomini ». 

Parlando poi della ripresa 

del conflitt o tra arabi e israe-
liani , Paolo V  ha espresso il 
suo « profondo dolore » per  il 
fatto che ancora una volta, 
malgrado tanti sforzi per  ri-
cercare una soluzione nego-
ziata, sia prevalsa la « vecchia 
persuasione » alimentata dai 
crescenti e perfezionati arma-
menti in tutt i gli Stati, che le 
grosse contese non abbiano 
altr a soluzione al di fuori del 
furioso confronto di armi mi-
cidiali . 

Paolo V  si è chiesto: « Pos-
sibile che la tregua non pos-
sa suggerire metodi meno in-
degni della dignità umana e 
della legge giuridic a e civile? 
Possibile che il servizio im-
parziale ed autorevole della 
mediazione sia ancora cosi de-
bole e inoperante fra i con-
trastanti interessi collettivi?». 

a queste considerazioni 
Paolo V  ha fatto discendere 
la sua « supplica accorata » al 
responsabili del conflitt o per-
chè « non permettano che la 
lotta si radicalizzì »» e perchè 
non si mostrino «intrattabil i 
davanti a formule di onore-
vole compromesso ». 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 7 ottobr e 

l governo sovietico ha pre-
so oggi posizione sul conflit-
to mediorientale con una di-
chiarazione ufficiale diffusa 
stasera dalla Tass. Eccone il 
testo: 

« Nel o Oriente, come 
risultat o della mancanza di 
una regolamentazione politica, 
sono nuovamente cominciate 
operazioni militar i che hanno 
provocato vittim e umane, di-
sgrazie e distruzioni.  popoli 
del mondo che avevano ac-
colto con sollievo il processo 
di distensione internazionale 
iniziatosi negli ultim i tempi, 
si trovano ora di nuovo di 
front e ad un pericoloso svilup-
po degli avvenimenti. 

« Non è un segreto che la 
politica espansionistica, prati -
cata dai circoli dirigenti di 

, è la causa della situa-
zione che si è creata nel -
dio Oriente. 

« a più anni , appro-
fittand o del sostegno e della 
protezione degli ambienti im-
perialistici , inaspriva senza in-
terruzione, con i suoi atti di 
aggressione insensata, la situa-
zione nel o Oriente. Gli 
ambienti dirigenti israeliani, 
ignorando le proteste dell'opi-
nione pubblica mondiale e del-
la maggioranza dei Paesi del 
mondo, facendosi beffe delle 
decisioni delle Nazioni Unite 
e delle norme universalmente 
riconosciute del diritt o inter-
nazionale, ha fatto della vio-
lenza e del brigantaggio una 
politica di Stato.  militarist i 
israeliani hanno sabotato tutt i 
gli sforzi per  instaurare una 
pace equa nel o Oriente 
e si sono mossi con provoca-
zioni continue contro gli Stati 
arabi vicini , hanno soffiato, in 
tutt e le maniere, sui focolai 
latenti del conflitt o militar e in 
questa regione, scatenato da 
Tel Aviv nel 1967. 

« e incessanti provocazioni 
armate dei militarist i israelia-
ni contro l'Egitto , la Siria, il 

o avevano già creato a 
più riprese situazioni critich e 
in questa regione. Negli ulti -
mi giorni e ha concen-
trat o forze armate considere-
voli sulla linea del cessate il 
fuoco con la Siria e l'Egitto , 
ha richiamato i riservisti , e 
avendo in questo modo riscal-
dato all'estremo la situazione, 
ha scatenato ' operazioni di 
guerra. e e le forze rea-
zionarie straniere che mani-
festano sempre la loro com-
piacenza nei confronti delle 
sue ambizioni aggressive sono 
interamente responsabili del-
l'attual e sviluppo degli avveni-
menti nel o Oriente e del-
le loro conseguenze. 

« E' noto a tutt i che gli Sta-
ti arabi hanno dato prova di 
un grande sangue freddo e del-
la volontà di giungere a un 
regolamento politico del con-
flitt o su una base equa. 

«Tutt o il mondo riconosce 
la giustezza delle richieste de-
gli Stati arabi per  il ritir o del-
le trupp e degli aggressori da 
tutt i i territor i arabi occupati 
nel 1967. Queste esigenze cor-
rispondono interamente ai 
princip i della inammissibilità 
dell'acquisizione di territor i 
con la guerra, princip i fìssati 
nelle note decisioni sul o 
Oriente dal Consiglio di sicu-
rezza e dall'Assemblea gene-
rale dell'ONU. 

« Tuttavi a gli sforzi dei Pae-
si arabi — cosi come quelli 
dell'organizzazione delle Na-
zioni Unite e di tutt e le forze 
pacifiche — tesi a ottenere 
una pace giusta e salda nel 

o Oriente, si scontravano 
ogni volta con l'atteggiamento 
ostruzionistico di Tel Aviv. 

« Ciò che sta avvenendo nel 
o Oriente è una conse-

guenza dirett a dell'aggressione 
continuata di . 

« Gli avvenimenti attuali so-
no la miglior e conferma della 
verità indiscutibil e che la li -
quidazione dei focolai di ten-
sione permanente e l'instaura-
zione di una pace sicura e ga-
rantit a per  tutt i gli Stati e tut-
t i i popoli di questa regione, 
sono inconcepibili senza la li -
berazione completa di tutt i i 
territor i arabi occupati da -
sraele e senza assicurare i le-
gittim i diritt i del popolo ara-
bo della Palestina. 

e Sovietica, fedele 
alla sua ferma politica a soste-
gno dei popoli in lotta per  la 
libert à e l'indipendenza, agi-
sce con coerenza da amico fe-
dele degli Stati arabi. 

« Condannando la politica di 
conquista svolta da , 

S sostiene risolutamente 
le rivendicazioni legittime de-
gli Stati arabi per  la libera-
zione di tutt i i territor i arabi 
occupati nel 1967 da . 

« Se il governo di , 
prigionier o delle sue convin-
zioni espansionistiche, resterà 
sordo alla voce della ragione 
e continuerà come prim a la 
sua politica di conquista, man-
terr à i territor i arabi occupa-
ti , disconoscerà le decisioni 
del Consiglio di Sicurezza, del-
l'assemblea generale dell'ONU 
e lancerà una sfida all'opinio -
ne pubblica mondiale, tutt o 
questo potrà costare caro al 
popolo di .  dirigenti 
dello Stato di e saranno 
ritenut i interamente responsa-
bil i delle conseguenze di que-
sta politica insensata». 

Oltr e al documento del go-
verno sovietico, è da segnala-
re anche un articolo pubblica-
to stamani dalla  che 
sottolinea la gravità della si-
tuazione e ribadisce la neces-
sità di un « regolamento poli-
tico» del conflitt o sulla base 
delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite. 

c. b. 

Un passo 
del governo 

italian o 
, 7 ottobre 

Si apprende negli ambien-
ti della Farnesina che da par-
te italiana è stata avanzata ur-
gente richiesta di una consul-
tazione tra i nove paesi della 
Comunità Europea sulla ri -
presa del conflitt o armato in 

o Oriente. Si auspica che 
la consultazione possa aver 
luogo il più rapidamente pos-
sibile per  l'esame dei vari a-
spetti dela situazione e per  il 
raggiungimento di posizioni 
comuni europee in grado di 
dare un positivo contribut o 
al ristabiliment o della tregua. 

Al rappresentante italiano 
presso l'ONU, ambasciatore 
Plaja, è stata data, inoltre, 
istruzione di prendere im-
mediato contatto con il segre-
tari o generale Waldheim al 
fine di fargli presente la vi-
va speranza italiana in un 
pronto ed efficace intervento 
delle Nazioni Unite a favore 
della sospensione delle ostili-
tà come premessa indispensa-
bile per  il raggiungimento del-
la pace. 

Accanit i duell i tra aviogett i 
nei ciel i del Canale e del Golan 

/ caccia di Tel Aviv attaccano aeroporti egiziani e contingenti di truppe siriane, ma vengono duramente impe* 
guati -  sostiene di aver distrutto « quasi tutti » / ponti gettati dalle truppe del Cairo sul Canale - Gli 
osservatori  parlano di «una decina di teste di ponte» -  nella lotta i guerriglieri palestinesi 

IL CAIRO — Volontar i egizian i si addestran o alla difes a civil e dop o lo scoppi o dell e ostilit à con Israele . (Telefoto AP) 

Tutti  i Paesi  arabi  si  dichiarano  al fianco  dell'Egitto  e della  Siria 

Il govern o irachen o naxionalixz a 
du e societ à petrolifer e american e 

Bagdad ha anche inviato aerei sul Canale e deciso la ripresa dei rapporti con l'Iran - lo contraerea giordana apre il fuoco contro aerei israe-
liani - Muovo contingente militare marocchino in Medio Oriente  In allarme le truppe tunisine e sudanesi  Dichiarazioni dell'Algeria e dei due Yemen 

BAGDAD, 7 ottobre 
Tr a le notizie di riliev o dal-

: l'invi o in linea di ae-
rei da combattimento, la na-
zionalizzazione di due socie-
tà petrolifer e americane, il 
ristabiliment o dei rapport i di-
plomatici con . 

o che una forma-
zione di aerei iracheni ha par-
tecipato ai combattimenti sul 
Canale di Suez è stata data 
da radio Bagdad; la forma-
zione era già da tempo di 
stanza in territori o egiziano; 
gli aerei — ha detto l'emit -
tente — hanno compiuto 
missioni « contro il nemico 
sionista e sono ritornat i in-
denni alle basi». 

e società petrolifer e ame-
ricane i cui beni sono stati 
nazionalizzati sono la Stan-
dard Oil of New Jersey e la 

l Oil Corporation, com-
proprietari e del 23,75 per  cen-
to della Basrah Petroleum 
Corporation. Gli interessi del-
le due compagnie saranno as-
sunti dalla q National Oil 
Company. a decisione è sta-
ta presa dal Consiglio del co-
mando della rivoluzione ira-
cheno, come « decisiva rispo-
sta della rivoluzione naziona-
lista progressista all'aggres-
sione dell'imperialismo sioni-
sta contro la nazione araba »; 
scopo della misura è di « col-
pir e gli interessi dell'imperia-

lismo ». o Bagdad ha an-
che esortato i Paesi Arabi a 
cessare le fornitur e di petro-
li o agli USA e a tutt i i Paesi 
che appoggiano . . 

, i rapport i con Tehe-
ran: q e n sono oppo-
sti da tempo da controversie 
di frontiera , che hanno dato 
più volte luogo a scontri ar-
mati. Oggi Bagdad ha offer-
to la ripresa dei rapport i e-
sortando lo scià ad accetta-
re l'offert a come gesto di 
buona volontà onde consenti-
re q di impegnarsi « nel 
confronto della nazione araba 
con e ». l governo ira-
niano ha risposto favorevol-
mente alla proposta irachena, 

Mentre  il  governo  mantiene  uno  stretto  riserbo 

Francia : prim e reazion i 
di condann a per Israele 
Viva emozione per le notizie dal  Oriente 

DAL CORRISPONDENTE 
, 7 e 

l nuovo conflitt o arabo-i-
sraeliano ha suscitato una vi-
va emozione negli ambienti 
politic i e nell'opinione pub-
blica francese. E questo per 
almeno tr e ragioni: prim a di 
tutt o perché l'amicizia verso 
i Paesi arabi è stata ed è, 
dai tempi del generale e 
Gaulle, una costante della po-
litic a estera della Francia, che 
ha interessi economici e stra-
tegici nel b nordafri -
cano ed in tutt o il bacino del 

o e che, sulla ba-
se di questi interessi, ha cer-
cato di cancellare dai rappor-
ti franco-arabi il ricordo degli 
anni foschi della guerra d'Al -
geria. n secondo luogo per-
ché ceri: settori della popo-
lazione francese, a cominciare 
dai « piedi neri » espulsi dalla 
Algeria dopo la vittori a della 
guerra di liberazione, nutro-
no ancora profondi sentimen-
ti anti-arabi e, di riflesso. 
una indubbia simpatia per 

e come Paese che ha 
« vendicato » la Francia con 
la guerra dei sei giorni . n 
terzo luogo perché la causa 
del popolo palestinese non 
manca di larghi appoggi e di 
comprensione negli ambienti 
democratici, che hanno sem-
pre condannato l'aggressività 
dello Stato israeliana 

Anche se Parigi, la dome-
nica, è senza giornali , per  cui 
è difficil e dir e la varietà e la 
complessità dei sentimenti 
suscitati dalle notizie prove-
nienti dal o Oriente, i 
commenti dalla o e del-
la Televisione rifletton o ab-
bastanza bene l'interesse e la 
emozione del Paese. 

a prim a reazione è stata 
della Confederazione francese 

democratica dei lavoratori 
: il sindacato ex cat-

tolico ha pubblicato una di-
chiarazione nella quale si 
chiede che l'ONU intervenga 
per  far  applicare immediata-
mente la risoluzione del Con-
siglio di Sicurezza del novem-
bre 1967. 

UHumanitè. organo centra-
le del PCF. uscirà domattina 
con un editoriale che ricorda 
le ragioni del nuovo conflit -
to: la guerra dei sei giorni e 
le sue conseguenze, le costan-
ti minacce e le aggressioni i-
sraeliane contri i Paesi arabi 
confinanti, il disprezzo di -
ele per  la risoluzione del Con-
siglio di Sicurezza dell'ONU e 
così via. i e pre-
se di posizione sono attese in 
queste ore drammatiche da 
parte degli organismi diretti -
vi dei vari partit i democratici. 

l governo francese ha 
mantenuto fino ad ora il più 
stretto riserbo. a potrà con-
tinuar e a tacere per  molto 
tempo ancora? Si sa in effet-
ti che Pompidou ha ricevu-
to un telegramma dal colon-
nello Gheddafì che lo solle-
citi . in nome dell'amicizia 
franco-araba, ad uscire dal 
silenzio ed a «condannare la 
nuova aggressione sionista». 

o canto la senatrice Bri -
gitt e Gros, del centro mode-
rato. ha deposto alla Came-
ra una interpellanza per  sa-
pere se il governo è in grado 
di controllar e i movimenti 
degli aerei » ven-
duti dalla Francia alla a 
e che il governo libico potreb-
be far  intervenir e « abusiva-
mente» contro l'aviazione i-
sraeliana. 

o da un giornali -
sta, il Primo ministr o -
mer  non è andato al di là di 
una semplice constatazione di 
carattere militare , evitando 

ogni commento politico. « Un 
qualsiasi esercito — ha detto 

r  — che prenda l'ini -
ziativa delle operazioni, ottie-
ne sempre, all'inizio , un cer-
to numero di successi. -
portante è di sapere se que-
sti successi vengono poi con-
servati ». 
-~ a queste parole di -
mer  si può dedurre che egli 
ritiene che siano stati l'Egit -
to e la Siria a cominciare le 
operazioni. Cosa che è rigoro-
samente respinta dall'amba-
sciata egiziana di Parigi che. 
in un comunicato pubblicato 
quest'oggi, «mette in guardia 
l'opinion e pubblica francese 
contro le manovre della pro-
paganda israeliana » ed affer-
ma che è stato e a sca-
tenare l'aggressione « come 
sviluppo della sua politica di 
annessione e di consolida-
mento della occupazione dei 
territor i arabi ». 

Si apprende stasera che il 
ministero degli Esteri france-
se è in contatto permanente 
con gli ambasciatori siriano, 
egiziano ed israeliano. Abdul 

. ambasciatore di Siria. 
uscendo da un colloquio con 
un alto funzionario del Quai 
d'Orsay ha spiegato così la 
situazione: «Tutt i erano tal-
mente abituati a vedere gli 
israeliani attaccare i Paesi a-
rabi senza provocare reazioni 
serie da parte loro, che, quan-
do s*è constatato che gli ara-
bi conducevano una lotta di-
fensiva mobile, s'è concluso 
con leggerezza che erano sta-
ti gli arabi a prendere l'ini -
ziativa del combattimento. a 
sola e vera sorpresa è che gli 
eserciti siriano ed egiziano 
abbiano risposto simultanea-
mente». 

August o Pancald i 

dichiarandosi disposto alla 
normalizzazione dei rapport i 
fr a i due Paesi. 

* 
v  ' , 7 e 

Contrariamente a quanto 
avvenne nella guerra del 1967, 
la Giordania è rimasta finora 
estranea alle operazioni mili -
tari , se si eccettua un inci-
dente avvenuto oggi verso le 
12 (ora locale) quando la con-
traerea ha aperto il fuoco 
contro otto aviogetti israelia-
ni che avevano violato lo spa-
zio aereo giordano, nella zo-
na di Suweilah, a meno di 
20 chilometri dalla capitale. 

Tuttavi a questa notte, do-
po contatti telefonici di re 

n con i presidenti egi-
ziano e siriano, le trupp e gior-
dane sono state poste in sta-
to di allarme. 

*  -
' " v- : , 7 e 

e n  del o 
ha deciso l'invi o sul front e 
medio-orientale di un secon-
do contingente di truppe. Co-
me è noto, 1600 soldati maroc-
chini si trovano in Siria da 
alcuni mesi, e ieri hanno par-
tecipato, attivamente ai com-
battimenti 
. -  '

, , 7 e 
--" l governo algerino ha de-
ciso di « mettere tutt i i mezzi 
del Paese a disposizione del 
front e arabo» adottando le 
« misure-pratiche» necessarie 
ad assicurare «al più pre-
sto» il contribut o algerino. 

i notte il presidente Bume-
dien aveva rivolto  un appel-
lo ai Paesi non allineati e ai 
Paesi socialisti perché soste-
nessero gli arabi contro « la 
nuova aggressione israeliana ». 

, 7 ottobre 
o tunisino è stato 

messo in stato d'allarm e per 
disposizione del - presidente 
Burghiba, il quale ha anche 
preannunciato l'invi o di trup -
pe sul fronte arabo, senza 
però precisare l'entit à del 
contingente né i tempi della 
partenza. Burghiba, che si è 
tenuto in contatto telefoni-
co con Sadat, Assad e Ghed-
dafì, si è detto preoccupato 
per  l'esito del conflitt o per-
ché — ha aggiunto — « cono-
sco la forza di e »; 

, 7 e 
l prim o ministr o dello 

Yemen del Sud. Ali Nasser 
. ha « messo tutt e 

le risorse del Paese » a dispo-
siizone della Siria, dell'Egit -
to e della a palesti-
nese. Analoga dichiarazione ha 
fatto il premier  Al , del 
Nord-Yemen. 

, 7 e 
a situazione è sempre sta-

zionaria lungo il confine li-
bano-israeliano.  guerriglie-
ri  palestinesi affermano di 
avere impegnato le truppe i-
sfaeliane, nella Galilea del 
Nord. Partendo dalle basi dei 

, aerei e cannoni 
israeliani avrebbero bombar-
dato postazioni nella zona di 
Arkub . 

l governo di Beirut siede 
in permanenza. 

, 7 e 
l presidente Gheddafì è in 

costante contatto con il si-
riano Assad e l'egiziano Sa-
dat, al quale ha mandato un 
messaggio di solidarietà. a 
radio libica trasmette solo 
musiche militari . -

'  NEW , 7 e 
All'ON U i ministr i degli E-

steri di 16 Paesi arabi hanno 
firmat o - la scorsa notte un 
documento congiunto, di pie-
no sostegno politico e mate-
rial e all'Egitt o e alla Siria. 
l documento sottolinea che 

«l'aggressione su vasta scala in 
corso conferma le ulterior e 
mir e espansionistiche di -
sraele ». 

l canto suo re Feisal d'A-
rabia ha respinto una richie-
sta di r  di indurr e 
Egitto e Siria a cessare il 
fuoco accusando gli USA 
di essere corresponsabili di 
quanto avviene in o 
Oriente.

* ' 
KHARTUM, 7 ottobre 

l Sudan ha messo in stato 
d'allarm e le propri e  truppe 
e si accingerebbe — secondo 
fonti giornalistiche — a in-
viare reparti sul Canale. 

Una dichiarazion e 
di Fanfan i 

, 7 e 
n un discorso pronunciato 

oggi a Ferrara, l'on. Fanfa-
ni ha parlato del conflitt o me-
diorientale. 

*  ripresa di operazioni 
militari  nel mai sopito con-
flitto  arabo-israeliano — ha 
detto il segretario della C — 
pone a tutti i popoli rappre-
sentati all'ONU, e in modo 
speciale ai cinque che vi oc-
cupano particolari posizioni 
di responsabilità, il  dovere 
morale e politico di abban-
donare la parte degli spetta-
tori solo apparentemente 
preoccupati.  lungo contra-
sto tra arabi e israeliani di 
per sé già grave, ora ritorna 
alla fase dei combattimenti; 
ma se non affrontato e risol-
to prontamente secondo giu-
stizia. finirà  per espandersi 
nel  e oltre, con 
conseguenze incalcolabili per 
tutto il  mondo. Sbaglia-
rono i governi a non adope-
rarsi a fondo per prevenire la 
ripresa bellica nel '67; hanno 
sbagliato a non favorire con 
decisione,  coraggio, e lungi-
miranza una soluzione paci-
fica in questi sei anni di ef-
fimera tregua; sbaglieranno 
ancora una volta, e forse in 
modo irreparabile, se dalla 
nuova recrudescenza non trar-
ranno motivo di indurre le 
parti a una soluzione che fi-
nalmente dia loro sicurezza 
nella pacifica coesistenza e li-
beri il  e il  mon-
do da una persistente minac-
cia.  — ha concluso 
Fanfani — prenda la posizio-
ne che le spetta e simoli tutti 
i governi alleati e quelli con 
essa consociati nella Comu-
nità  e nelle Nazioni 
Unite a prendere le decisio-
ni opportune per la pace tra 
arabi e  e per il  bene 
di tutta l'umanità ». 

DALLA PRIMA 
siva di mezzi corazzati siria-
ni », che sarebbero stati bloc-
cati «dopo qualche chilo-
metro ». 

e notizie fornit e oggi dalle 
fonti militar i siriane e da ra-
dio o si riferiscono so-
prattutt o agli scontri aerei che 
si sono verificati a più ripre -
se, quando aviogetti con la 
stella di e sono penetrati 
nello spazio aereo della Siria 
per  attaccare obiettivi milita -
ri . e incursioni si sono veri-
ficate nella notte in vari pun-
ti del Golan, intorno alle 13 
a Qatana e , nel pome-
riggio nel pressi di . 

a contraerea e i g siriani 
sono entrati in azione: -
sco afferma di avere  abbat-
tuto complessivamente 42 ae-
ìei israeliani. a radio ha 
fatto appello alla popolazio-
ne perchè collabori alla cat-
tur a dei pilot i degli aviogetti 
abbattuti . 

Alcuni degli attacchi — ha 
specificato l'emittente — so-
no avvenuti contro le trupp e 
siriane « che stavano avanzan-
do nel Golan e stavano to-
gliendo altr e posizioni al ne-
mico ». a radio siriana ha 
anche rivolt o un appello in 
più lingue « ai soldati, ai cit-
tadini e alla popolazione e-
braica dei territor i occupati » 
perchè si arrendano, fidando 
nella « tradizione araba della 
clemenza ». 

a Beirut, l'agenzia di stam-
pa palestinese Wafa afferma 
che i guerriglier i «hanno for-
zato oggi la linea di difesa 
nemica nella valle di Bissan e 
sono riuscit i ad infiltrars i nel-
la valle del Giordano » e che 
« si stanno intensificando i 
combattimenti fr a i nostri 
combattenti rivoluzionar i e le 
forze del nemico sionista nel-
la regione orientale dell'Ar -
koub o meridionale)». 

a parte un portavoce 
dei palestinesi a Beirut ha 
dichiarato che i guerriglier i 
hanno colpito la retroguardia 
nemica sulle alture del Golan 
infliggendo alle forze israelia-
ne pesanti perdite. a notte 
scorsa, secondo quanto reso 
noto da un portavoce a Bei-
rut , un gruppo di feddayn ha 
attaccato un convoglio milita -
re israeliano sulla riva occi-
dentale del Giordano, a nord-
ovest di Gerusalemme, distrug-
gendo cinque veicoli. 

a Wafa ha comuni-
cato che Yasser  Arafat in per-
sona dirig e le operazioni mi-
litar i nelle quali sono impe-
gnati i combattenti palestine-
si. l capo della a 
palestinese, ha precisato l'a-
genzia, si trova da ieri sera 
al comando di un'unit à avan-
zata da dove dirige le opera-
zioni. 

l canto suo, il Comitato 
esecutivo dell'Organizzazione 
per  la e della Pale-
stina ha lanciato durante la 
notte un appello ai Paesi a-
rabi affinchè si servano del-
l'arm a del petrolio, ha chie-
sto agli arabi dei territor i oc-
cupati di attuare « la disobbe-
dienza civile» ed ha invitat o 
« il popolo palestinese in 
Giordania a prendere le armi». 

TEL AVIV, 7 ottobre 
e fonti militar i israelia-

ne sostengono di avere «bloc-
cato l'offensiva» degli egizia-
ni sul Canale e dei siriani 
sul Golan e di essere pas-
sate al contrattacco. l pun-
to della situazione — vista 
da parte israeliana — è sta-
to fatto stasera dal generale 

, ex capo dei servizi 
informazione dell'Esercito, in 
un discorso radiotrasmesso. 
«Tutt i i ponti gettati dagli 
egiziani sul Canale di Suez, 
o quasi tutt i i ponti, sono 
stati distrutt i — ha detto — 
dall'aviazione e dal fuoco i-
sraeliani durante il pomerig-
gio di oggi ». z ha det-
to che gli egiziani avevano 
costruito nuovi ponti la not-
te scorsa, dopo quelli get-
tati ieri pomeriggio, ed ave-
vano portato a est del Ca-
nale almeno 400 carri armati; 
di auesti, una parte sarebbe-
ro stati distrutt i mentre al-
tri , tagliati fuori dalle loro 
basi, « incominciano a dare 
segni di sbandamento». 

l tono trionfalistic o delle 
dichiarazioni di z non 
trova tuttavi a riscontro ne 
nei comunicati militar i egi-
ziani — che citano l'offen-
siva israeliana del pomerig-
gio — ne nei rapport i degli 
osservatori dell'ONU. 

z ha anche detto che 
sul Golan l'avanzata siriana 
è stata «bloccata con pesan-
ti perdite»; in precedenza i 
portavoce militar i avevano 
ammesso che stamani i mez-
zi corazzati di o era-
no avanzati « di qualche chi-
lometro ». , Tel Aviv af-
ferma di avere « il controllo 
dei cieli » e cita numerose in-
cursioni « in profondit à » in 
territori o egiziano, special-
mente contro aeroporti. 

g si è anche ralle-
grato della « rapidit à ed effi-
cacia» della mobilitazione in 
atto che, ha detto, non è an-
cora «quella generale». l 
canto suo il comandante del 
settore del Golan, generale 

, ha detto: «Trasferire-
mo la guerra in territori o 
siriano ». 

Sul piano politico, lo svi-
luppo dei combattimenti ha 
indotto le forze politiche di 
Tel Aviv a sospendere la 
campagna elettorale in atto 
per  il rinnovo del Parlamen-
to, previsto il 30 ottobre; la 
proposta è stata fatta dalla 
opposizione, e Golda r  la 
ha prontamente accettata. 

l Partit o Comunista -
liano ) ha duramente 
attaccato la politica del gover-
no accusando questo di aver* 
cominciato il conflitto. 
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